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Quello che in "questi giorni ha 
suscitato un vero vespaio fii una 
semplicissima ietterà con cui i'on. 
Zanardelli dichiaraya ^ai presidente 
dè^a Commissione parlamentare 
per le convenzioni ferroviarie che 
egli non avrebbe potuto assistere 
alle sedute della Commissione me­
desima, inquantochè durando tanto 
'n Italia, dice eglijTle sessioni, chi 
ha da attendere ad altre mansioni 
non può trovarsi àpche in ten|p|. 
straordinari a Roma e deve pur 
cogliere qualche istante per ac-

alle pfopriè faccende. 
Non ci occupiamo della letterina 

ìn^sè stessa siccomè^tìuejia^che nello 
Zana^delli dimostra la- intenzione 

connessi col sistema; ma certo se­
gnerà un nuovo ca^pji ip e sba­
razzerà alquanto uria strada irta 
di tante diflìcoìtà e oltremodo spi-; 
riò*s^a. 

Non sappiamo se l a Commissio­
ne parlamentare per le^^-cónven^^^ 
zffini ferroviarie condurrà in pfi^lg^lJgJiW 
il pesante naviglio^, ovvero*se, in 
vista appunto del porto, esso%on 
naufri|herà, ^md est invotis. Es­
se avranno però giovato a dimo­
strare ancora una volta i difetti 
de i ra i t t» 'S is tèma è ̂  

in .ui è s^riuo j per ìo idee che vi [ 
sono espresse, yervirà intanto di le­
zione ftija^UiJeliptri Gcatrat^lii cha 

Slar^^prdso sul 8erii)% ultiitlfìichia-
TazfitfHlel giornale parigino 5n\U fra^-
teìì&nza ìtalo francese deì 1859. 

e C/tSTElLI. '/MA 
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ficienti per accattivarsi ie tribù 
del beduini. 

II . governo inglese si trovò co­
stretto a soddisfare tale desiderio. 

if'"^^?-

NoTtìibrooh 

La voc0#,che loEd? Northbroolc 
abbia diretto al governo inglese ^ 

rf,una relazione sugli alTari egiziam,i 
vieno; smentita coli'asserzione cho^ 

V onor. CaviJictt! è venuto a RomaJ^M?^'^^]?'^® ? ° ^ . ^ ^ ^ ^ ^ P*'°"*̂ ^̂ ^̂  

Tratasoio ancheNiiì? dire cha per 
tale condotta l* onol̂ . Eaupxsisefttaaza 
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di'tenersi in disparte da certi-af-
lar j^^rchè bpn comprende ìl^tiio 
c!\e| avvolge , r attuale situazione 

t \ 

pftrlp.,tnentare. ; . , 
Non aò(jéhneremmo nemméno ad 

una accusèt insulsa dei moderaMi' 

all'pno%J^nardeUi nientemeno chal 
di^assegriare le proprie dimissio­
ni da deputato ; sono scherzi di 
oattifò'góiièfe, sono fisime di gen­
te ammalata. L'acquistare autorità 
è.,p êr questi ciuchi un delitto ; per 
é^FfflSli c 'è via ,di ^nezzg ; conr 
viene per serbiti* il proprio pSIs 
ingolfarsi negli affari propriamente 
detli e abbandonare la via retta.* 

Non. ce ne occuperemmo quindi 
nenWéfip, s©^ non^ volessimo far 
nsaltare un punto che scatuiìsce^; 
hmpanté dalla lettera deiraùtoré-^ 
vole uomo di Stato.; In quella let-
tera si legge à chiare nòte 
b'sogna .pure interessarsi di una 
parte troppo dimenticata (d^lìa le­
gislazione rappresentativa, quella' 
cioè della indennità ai deputati. 

Quésto principio, che dapprima 
era tanto poco seguito, ha incon­
testabilmente adesso fatto un gran-' 
dissimo cammino-; pure non trion­
fò ancora di tutte le opposizioni. 

La mancanza della indennità 
a molti di darsi 

primi 
convenga studiare per porvi ri-, 
« d i o . B'ra questi r |^edi, ,p |r ren^^ 
dere possìbillèdavori parlamentari, 
per non p:'ivare il*^parlamérto di 
elètti ingegni, r per cozzare al-
quanto contro raffàrismo con pro­
babilità di. sMCCpsso conviene pen­
sare almeno alla indennità pei de-

L^JKL Sii 

per confflrire con Castbilazzo. 
l\ Fascio dice che nuove testimor 

niahze stanno per pròvare<ineccépi 
bìimente la falsità dello accuse mossa 
dal Finzì a Casteìlazzo. 

DODO .quesia prova, se Fìnsi non d\P^ 
& * ; j * ' 

mostrerà la sua buona fede, i* estrema 
sinì?^ira presiderà '̂ J«!'ia*i«« -̂ «̂  ̂ «ÌÌ^K* 
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giqi j-iv-̂ yî lliflO n"'. ri^aàfdb alia patta 
da esso sostenuta.. 

e quaiid'atì^hejo fosse non sa-
j^rebbe pubblicata prima del ritòfiio^^ 
:^àtìord NorJJijbrook. 

Si annuncia d'altra parte che 
lord Northbrrok pto^joùe V occu-
|3aziòne. inglese" in Egitto pet: tre 

*IWl|ij^|Ì lifi prestito di^cjuattrcyni-
liònì-senza publiea sottoscrizione 
e con gai^i^nzia inglese. 

La QmmmiidÀ 
iSKac^ssso 

j.ri 
11 governo germanico ha decispi^ fp; 

i^^ff^eàaté \ documenti "di^neppuro ^x-%''' 
CEindiclatò ed ancor oggi proìivode al'^ 
servizio medico con un provvisorio'^s 
pensionato di altro comune è della'^ 
tenera età di circa 70 anni -^ àou 

• IT ' ^ • HI f i 1 

potenpo e sapendo trovare dottor; 
sòìo^che nel breviario fra quéUij 

. Santa Miiì5f8 Chiesa — Se tal 
w 

trattamento verso il medico non bea 
diverso fu quello ai riguardi del mae-
atro di Mazzorno.— Eitaauto quel^ 
per-bugiardi e. malevola asserzióni dì 
tristi il'autore dell'istanza fatta in 
appòggio al raedìco, ed avvenuta por-

itanto la battaglia delle elezioni co^-
munaii del 13 luglio, il suceessivo 
giorno i% \\ maestro veniva'avvertito 
chèiil Municipio,addava ad aprire il 
concorsò'^il. posto da lai oc^aì>atp; 

- - v i r i i _ - f j -

La lettera deUg^Z|nardelU ncì è 
un'altra esplicita prova. 
OS 

1.^ 

i r " 

f^lineria.' ' «II". éteiffipa 
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h^BépublìquGl^'ra-ì'iQaìse organo de! 
gabinetto Ferry ha un violento artìcolo 
contro la legge sulla libertà di stam­
pa, emanata per ìaReggénzà-daV 
nai Of^ciel di Tunisi; 

Essa vede-i^^queUa legge un gra­
vissimo pericolo pel pacìfico possesso?* 
deill nuova coloj^ia da parte della Fran­
cia, e un mezzo d'ato alle mene ed 
agli intrighi dì tutto il mQ^d|,.: pet̂  
suscitare noie agli attuali pòssesÈòri 
— come si sa, legìttimi — del paese îi 

La cosa non ci sorprende! sappiamo 
ida gran tempo come certi libaralì ìn^ 
tendano ed appUchinWll^ì'rancia, per 
gU aUri popoli,! flBtit principii 
rivoluziona. 

E non pensiamo nemmeno che le 
nfò della T{épV!>hli(iue — per quanti"' 
sieuo i vinccìU uhQ*l**uiiiscono al ga­
binetto Ferry ^- basteranno a fare 
revocare quella legge, della quale non 
saranno certo gli italiani che 

Dalla mezzatiotte de! 20 al!a?meÈ!-
zanotte de! 21,:; due, decessi di chole-
r a Jn provincia di Aquila—1; in: pro­
vincia dì Brescia -ti 12 in provincia 
Ax n . . « ^ * . - . ' • ' - . • ' • • • • " . • ' • " V i " \ , " , ' ^ " • 

j va, — 2 m provincia di Modena — 
20" in provincia di N^pji -" 3 m prc 
vìncifed^rma — ?• in ^^g||pia di 
Salerno. 

1 ^ 
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di fondare consolati speciali per-1^,] .^ ___ __. ._. j,„„„^ 
colonìZzazione,v.>i^fCapetown sarà i spirando il suo anno di pTovvis^Sietf 

g<̂ - Il IrcenìsìamentA Grevin, maestro à\ 
nerale., i p ^ ^ a ^ cede d'importanza di fronte 

orriere .-V \ r- 7 
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a quello, £(i/"que?to maestro... 
Ma per luì nella prj^|iiaaa mi|^; 

Act-

_• t. iter. 
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La smola^^^^tfppUcazione 

di Torino 

w -
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SecSffdo il nuòvO;rU'Q!Ò,organico, 
si spenderanno annualmente per 

Règia 'Stìnola di à{)pIicazìoné 
degli ingegneri in Tpino lire; 100 

#mua. 

credo sia utile e 

Segretariato della guerra 
Il cplo.nnello brigadiere Pelloux 

fu incaricato di reggere provviso­
riamente il segretariato generale 
della guerra. 

Effetto delle corrispondenze — Un. 
po' ài storia retrospettiva -^ 4 
un'altra- voltai ^̂* 

Giacché l'avvertimento sui fanali 
\0. prodotto un po' di buon effetto e 
sembra abbia anche suscitata a^eun 

^ • r -- -I t - = 

poco d^ nevralgia a qugl sensibile 
deli* appaltatore, 
vantaggioso aprire una noterella di 
cronaca intorno ai fatti dì Bottrighe. 
Chi sa chela nevralgia non si faccia 
endemig^gf 

Allora eh I povera locale; coramis 
sione sanitaria « .fortutàtP ag^reflii 
quanto avrete da fare oltre da atti.a* 
dere a quella brutta figura del cho-

Méva. Sicuio 1 ci vorranno due Ispet-
;^tori ufflcia,U;Con tutta la compagnia 
M servìlifU.|p§riaianente. 
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rende imporsi 
.|lla^ vita parlamentare; la man­
canza df indennità rende assai ih-

I ^ ^ : I , \ \ 

fluente l'aiTarismo, perche costi­
tuisce della rappresentanza un pri-
^'ilogio dei ricchi. 

La lettera dell* onor. Zanardelli 
è perciò venuta in buon punto-^ 
per sollevare una questiono della 
massima importanza e che ì no­
stri. oncliS:ybli deputati non do­
vrebbero punto dimenticare; ^j, 
Intera Zanardelli, in mezzo alle 
v̂e dei trai-fornilstF^ alla segrete 

Uìiro degli affigliati ' all' 
solleva la questione della indeu-
Mtà. da concedersi ai rapptesen-
i'anti delia nazione. 

L* iiidei^pità non sarà la pana­
cea di tutti i mal i ; essa non to­
glierà i molteplici guai annessi e 

^ — V - - -

Ma, in ogni modo, è bene cousta-
tare che la puì^^biìcazìono della legga 
sulla libertà di stamp'^ìh Tunisia era 
divenuta pel govQrnpj,Ìrànc'esé'S6mpU-
cemente obbligatoria. 

Esso lia voluto cl̂ o la legìslazìofe 
fratit^gsa fosse applicata nella Reggen­
za in tutt'èfle sue forme; esso ha vo­
luto che indigeriì'^è coloni rinuncias­
sero alle ìoro rispettive giurisdizioni. 
Non sarebbero dunqua ammissìbiU 
nemmeno sotto l'autocratismo pìffìm-

•'*|Ìlfabiie delle eccezioni per le misure 
^Ihe sole possono, sino ad un certo 

punto, garantire i diritti più elemen­
tari di cittJidim stati 'posti violenle-
monlii sotto uu regimo che essWòu 
àvevaivo chiesto. 

Il gabinetto francese Io ha compr^^soj 
ed ha fatto il dover suo estendeudo 
alla^IteggenfflPiégge sulla stampa 
vigente in f|!canoia. Quella estenzìoné 
per quanto poco utile alla nlltra co­
lonia, devo rimanere, a U nostro go­
verno, foUcitandoai con quoUo di Pa^ 
rigi della misura presv ,̂ gU faccia in­
tendere cha è sicuro ver^àniaulenuta. 

L'articolo d M Ké|)«6ii^ue,pét i^odo 

->f. - ^ 

Istnizione puhlfUca 
-^ 

Oggi ba luogo la pririna adu -̂ì 
nanzà della sessione autunnale del 
Consiglio Superiore dell' Istruzione 
Pubblica. .._ . i. ' 

II.Consiglio si occuperà ifilituttó 
delle modificazioni introdotte nei 
proarammi 4ì insegnamento dei 
licei e gmnafei. 
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La ftUtó^a cattolica italiana,, co­
stituitasi recenteraeute 4ff Roma, 
risponde alla scomunica, lanciatale 
dal cardi|iife.5aroGchi, con un ma-
p||esto agli italiani, il quale porta 
le firme M\ monsignori Savarese 
p_ Campello e di altri sacerdoti 
(iella nuova chiesa. 

Il manifesto termina con l 'au-
Igurio che gli Italiani sappiano ac-
"coppiare alla fede cvistiana 1 scusici 
di buoni e Uberi cittadini. 

^ 
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Wolscley in Egitto 
Corre voce che il generale Wol -

seley ha minacciato di dimettersi 
qualora non venissero messi a sua 
dlsposi/àoiio ìììiiz?! di danaro suf-

Mavper intanto contiq|jia|po la sto­
ria inqomincìata, vedremo in seguito 

fdella cronaca. 
Mentre quasi tutta la popolazione 

di Bottrighe esternava la meritata 
stima ed attenzione al medico, ed un 
buoift̂ giotìmero di capì famìglia firma­
vano la nota istanza perchè lo stessei 
fosse tvatttMsuto in questo paese t 'onj 
Eappreseutanza com. statuiva l'aper­
tura d^l'concorso al posto Q pariQGÌiii 
pava al .medico il deliberato licenzia^ 
mento per compiuto triennio di prov-
visorietii. 

EocD come certi Paflfi Coscritti in­
terpretano i sentimenti di una popo-
lazìoue e più che soddisfare ai giusti 
desideriì di questi, cediiuo non "solo 
ma ^ (^ I tWPi l^Wt ìu verg^g^psQ o-
maggio alle volontà dispotiche di po­
chi e ben pochi. 

Non sì citi a giiistìficftzione dell'o-
parato la cont"o istanza in addebHo 

KSl dottor Pontin presentata seduta 
stlllW'-M'TOnsiglio giacché ancor que­
sta segna un capìtolo non troppo o-
norevole nella storia per l* arti bassa 
e volgari che furon, messe in opera 
per copvirUx d' Gvma; cose dsl resto 
che a Bottrighe son conosciuta e co-
nosciutìssime e che traUiscio per a-
mor dì^^bfefjtà. 

Cflifltol©, — !l consigUo comu-i 
naie approvò^^rdine deĵ jgiorucì del** 
l'avvocato Brosadola che' si chiuda 
coli'invito allt&ì Giunta municipalù 
perché ptoponga0jisùWfffmente tutte 
le maggiori spese occortibili per il 
hiion andamento di quel Collegio con­
tùso che taluni predicevano dì pros­
simo sfaceUo, Così mercè la : co 
dia, ed il'%uon volere del migliori sìh 
assicurata la^^Srida esistenza ad txu 

r . ' - ^ 

Istituto ch0 sotto ogni rapporto venne 
dagli inteìligeiìti giudicato untì'^%a i 
migliori del Regno. 

^ Quest'anoenacit 
I tadellà si è :f|̂ jî |icchita di due altr 

stabilimenti educativi. In seguito 
a pratiche fatte dal r. ispettore sco-
lastico signor C- Fenoglio, la scuola 
Magistrale femminile fu riconosciuta 

%àdX governò e la direzione a l'inse-
gnamento della- pesligogìa furono af­
fidati al predetto signore, e Is ' ^ ' ì re 
materia verranno insegnata dai pcor 
fessori delia scuola tecnica. 

' • • j 

Co! 1 ottobre si è aperto il collegio 
féìmlminile diretto dalla signora Emma 

:'--'-^i':'=|hf-^'^ 
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Cosi in ConegUantìsì cft^tano; Uoa 
t. SGUoìa dì Viticoltura con annesso 
convitto pel corso inferiore, nnar, setto-
la tecnica, una scuola magistrale feni-
minile^ aUft quale possono iatervsaìrd 
anche qu|}|^ fancmlle che, senza vo-
lersi dare ,ali* insegnaménto, intendb^^ 
sero continuare gli studi peravère un 
maggior grado di coltura; due scuola 
elementari complete, due collegi fem­
minili privati, due asili ìufuntiii. 

V d l u ^ . — La Banca Popolare friu­
lana concluse testé una Convenziona 
colia Banca Nazionale Toscana, me-
diantè^a^uale assunse la rapprese»-
ttórììàa per città e provincia del cam­
biò biglietti della s^coavia, con quan* 
to utU%4«ì comm6?;èÌanti ed uomini 
d' affari in genere^ ìo diranno gU la-
teressatì. 

^ e n e E l a . — Roherlì giudici. |ires-
so il Tribunale dì Venezia fajjomìnato 
vìceprasidenttì dal Tribunale dì Roma. 
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vosi «I 
Somma precedente I*. 73 

2 Moroni avv. Luigi , 
N. . . . . 

3> 

» 2 

Totale L. 77 :'-
. . : • . 

f 
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Fino dal 20 scorso abbiamo spe­
dito al sig. Sindaco di Porto Tol-
le, lire einquantay con preghièra 
di distribuirle fra le famiglie più 
pQvete colpite dal moi^||Q. 

E I I ' O delle 80f^m$yP 
dagli impiegati degli uffici fi^^-
stari a henefido dei colerosi 

I I - ! - • - • 
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L. .Benetti Regina . * * • • 
fc'àbris Pietro, . . . . . 
Rìzzotto Luigi . . . . . 
Sirsio Biroii Edgardo. . . . 
Beior Giovanni . . . . . 
GibeUini Enrico- . . . . 
2ior2ati Marco. . . . . . 
Bbnetii Ernesto. . . . -
Lenzi Pietro . . . . . . 

é MarcisLuigi. . . • * 
Pagan Luigi . . . . . . 
€agoìi Yalantino . . . • 
Agenzia Imposte a Gamposam-

Barale cav. Giuseppe. . . * 
Egano /Alessandro . . . . » 
Bettunini Silvio. . . . . » 
Canevazzi Camillo. . . . » 
De Paaioli Giovanni . . . » 
Magazziniere e rivenditori delle 

Pnvativo del Distretto di 
Montagnana. . . . . 

Idem dì Este. . • • • • 
Pisani Eainieri . • • * ' 

5 - -
1 50 
3 — 
2 — 

1 — 
1 
2 
1 
5 
2 
2 

.gì à l̂SiUtato ìdeat La Società i l 
ventrice non vuole essa più saperne? 
E in questo caso perchè iPllWicipio 
non la svogìff' e chiama ali* esecuzio­
ne dei propri incombenti? 

L* illuminazione, come adesso, non 
può più andare^ & o colta Luceiitina 
Solare o con qualche cos'altro occorre 
pure porvi rimedio, se non si vuMe 
che la gente la sera non finisca col 
dare della testa sui muri. Tutti non 
!e hanno mica tanto dure come cre­
spilo lassù delle scale munÌ9Ì|ali I 

In ognif,modo poi ^ y m m e t l ^ ^ S | , 
Bere assai legittima la curìilW: del 
pubblico, se vuole saperne qualche 
cosa in un punto su cui era stata nel 
decorso giugno tanto solleticata. 0 
che, forse, ciò non va all'attuale SQI. 

-.if^is^^i-. . 

cietà del Gaz, la quale, n IFmdo , m 
la padrona della situazione e 
impone la propria volontà al punto 

» « i ^ 

^ ^ • . i . . . . 

1 50 
3 — 
2 — 
1 — 
0 25 
0 30 
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dello stabile in Borgo Schìavin, ora 
ad uso dell'Istituto Tecnico e dell| 
scuole Tecniche, ed affittanza dello 
stesso air Istituto Musicale. 

13. Acquisto dello stabile ini; via San 
Daniele al n.4237di proprietà Levi 
Minzi Giacomo ed Àbramo. 

14i Proposta di comprendere nella 
pianta n-ormalé^llegH impiegati del 
Comune i tre diurnisti finora asse­
gnati ai lavori statistico-anagraflcì. 

15. Concessione alla società cittadina 
del Tramar' di.^|plungazione dili­
nea ^^passaggio |l¥-lai(vuoMft^Jar^ 
riera VitiBfìo Emanuele U. 

18. Istituzione di nna Cassa di Pre­
videnza a benefìcio degli Impiegati 
e Guardie addotti al dazio. (Propo­
sta del consigliere Maso Trieste). 

célia per b costruzione del Cre­
matorio. 

torno per Torino sarà continuata fino 
ad ulteriore avviso. "^^ 

Da ieri in poi sono ridotti ancora 
i prezzi dei viglietti di«*àndata e ri-

-'SS 

ABANO 

BATTAGLIA. 

& 

da fare buio anziché luce, e ciò sen- 18. Preventivo della Casa d'Industria» 
7.1 che il municìpio, se ne dia per pel 
inteso'? 

-I -..-.---'H-
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» 17 18 
» 31 — 
» 2 — 

•mm, •- " i .w i 

Prima Usta 
Seconda lista 

Totfte L. 85 23= 

L. 176 -
» 85 23 

La sessione aufttìlftàl^ii^^l consiglio^ 
sta per aprirsi e si dìsèuleranno î  
bilanci; in quella occasionerei; sem­
bra che una spiegazione sarebbe pro­
prio a luogoPLa questione della luce 
à troppo importante, e troppo del pari 
grayita suijiìlanci perchèjjen si deb-
Bà tùiti preoccuparsene. 

CossgigK?.?^ Ceirai«iEiale.;àrrr. Ecco 
r elenco degli oggetti che saranno sot­
toposti ali* esame ed approvazione del 
Consiglio nelle sedute che avranno 
luogo nei giorni 27, 28, 29, 30 e 31 
corrente al tocco. 
limOoraunìcazioni del Preside. 
2. Nomina di quattro Assessori effet­
tivi in sostituzione dei signori cav. 
Colle ^w. Attilio, caj?. Cosma avv. 
Giulio, Colpi dott. P a s q u a i m i t o 

Ecco che cosa costano quelli emes" 
ai dalle stagioni ferroviarie dolio S. 
F. A. I. nella nostra provincia i 

(L ci, L. 49.35 - IL 
( 38.85 ^HL 23.15. 
(L ci. L. 50.25 - IL 
( 35.55 - 4JL 23.65. 

^ . . . « ol. L. 51.75 - IL 

m^ma^. 51.05 - II. 
'" 36.05 - IIL 23.85. 
L ci. L. 48.15 - l i . 

34.05 - IH. 22.55. 
Per le linee affidate alla Società 
ne.ta so^np, come segue, abilitate 

ii-r 

chiarore^iufficiente dalle due cand'̂ ^ 
della sua stanza, chiama il cameriere s 

— Cameriere, datemi un paio di 
^andele decenti perch' io possa veder© 
còme abbruciano le altro duo. 

STE(S.Elena) | 3Q^0g -̂.̂ ^^ 24_^5, 

M,Q,NSÌ;,HQE 
. -.- . . ' .̂  ^ • ^ . : - i . k|i._iL\_ ,^ i^r ' 

PADOVA 

V^Ji.;iTf^;i. • -

- . . ' -J . lk^: 

^ 

t-

W fredini march. » f ^ G i « O T e : che 

/___. Totale L. 261 23 
^ iMCQsitlnm Salai*©. —- FiaO' 

•dal decorso giugno si impresero al-
cuni esperimenti per dare alla città 
nostra una illuioctjnazione meno inde­
cente; si adòperòvali'effetto un nuo-
•vo sistema detto della «"Lucentiha 
Solare a la quale aveva incontrato 
tutto il favore del pubblico e, a quan­
to dicevasi, anche del municipio. 

Si suBBurraVa' anzi che gli esperi­
menti si sarebbero ,^gpj |^ lgyv | |} | | . 
scala, cioè con setliìlStà f0inali;ivéli% 
principali località, e che la Società 
iaventrice avrebbe dovuto fare unì̂  
doposito di denaro a tìtolo dì garan-
Kìft. Sono però^iaiil^t» Pafecchi^ioesi 
6 dì tutto quésto non si parJi^proprìo 
giù nìoate. 

Appendice del BaccMgMne 15# 
' - - ^ - • -

Mm^ 
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SATURN(M)E - SCOTTI 

OS ORA 
iiiir 

' scadono per anzìahità. 
3. Nomina di'ùn « s a b r e effettivo in 
sostituzione del cav. Eomanin An-
driotti Alessandro, che pel fatto della 
dette la qualità dìÀs^essore. 

4. Nominia di due Assessori supplenti 
in sostituziotì'e dei signori Brunellbi 
Bonetti nob. dott. Augusto e Scalfo 
cav. Tiso, che scadono per anzianità. 

5. Nomina dei Bevisori dei''con|i. 
6. Affrancazione, dei livelli passivi. 
SAffrai azione di un l iVMf^lvo. 
8. Concorso dal Comune nella spesa 

pel progetto della ferrovia Campo-
^ 

sampiero-Montebelluna. 
9i^tAcc^ttazÌqiìe del Legato** Gra-
4pigo. » 

§10. Accettazione deliidono .di^hcisioni 
• j 1 ^ _ • , 

offerto dal pi-òf. Bartolomeo Soster. 
11. Acquisto di porzione del Mappale 

• - ^ 

n. 434 in via Ravenna. < 
12. Lavori di riparazione e riduzione 

19. PreventivcL40l Cpmune.=,.pel 1885* 
20fS|àecifica della Commissione per 

gli studi del ' aéqùà potabile. 
21. Approvazione dell'elenco delle stra- 1 

de comunali obbligatorie. 
22Sil^oposta ,dtftpnoranzi: .̂a Quintino 

Sella. 
Fin qui gli argO0|,^nti da trattarsi^ 

in pubblica seduta: sono poi venti-
quatlŝ cT quelli da trattarsiàiin, seduta 
segreta. Il primo riguarda le rimune­
razioni da darsi ai funzionari che siM 
prestarono per l'azienda del dazio; gli 
altri vertono tutti su nomine per le 
commissioni diUav Congi*lgazione dì'̂  
Carità, pier 1̂  cali.dtindustria, perlai 
Gasa di Ricovero, Cà Landò, Istituto 
Zitelle, Monte di PìetàpCassa Rispar-i?̂  
mìppfilstituto Graziol^Deputazione del 
Museo, Commissioni carc|i;arie, sani­
taria ecc. ecc. 

Ma^gtMratii&'-m. —̂ Il bollettino 
del ministero di grazia e giustizia di 
ieri reca la..nomina del dott. Panizza 

^^^.-•'r--'^ 

: P I f 

ìli-

•m 

— Piove maledettamente; 
ecco Taddio aIl*àutunno*i*per entrare^' 

r 

in modo definitivo nell* inverno. 
E* una melanconia! -
Bisogna però rassegnarvisi eaccon-

'^tlntarsi del bf*''e goduto finora. Dopos 
tutto anòhe queste giornate uggiose 
non saranno eterne; e del bello ne 

I 

avremo ancora, per quanto condito-
col freddo I 

^iìue stazior^.: 
CAMPOSAM- (L ci L. 48.15 - O. 

. PIERO ( 34.20 - liL 22,60, 

E chi non vorrà approfittarne? -^ 
'^ìte e divertitevi Ah dove i microbii 
non hanno mai Aitto bella mostra di self 

V e a t r o S'arll>j&ldl«,,:.*r-> « I Ran-' 
stzau» ebberoMerso.a un'ottima ese­
cuzione. La signorina Girard fu una* 

i Luisa gentiÌQ e convincente. Marchet­
ti, Domenichini, Arrìgoni, una triatjle 
ammirabile; incarnò con^verità»SQnis.i 
ma ^ ^ o n passioiieî jidì artista il sub 

li carattere di Gtmt^l, come Domeni­
chini quello di Fiorenzo, ed Arrìgoni^ 
quello di Giacomo. Marchetti e Do­
menichini si ebbero in compenso mol­
ti applausi. 

Questcf^^pomenìchini è Un brayo ar­
tista davvero I-Una lode anche a Tor-
BelU^ il comandante forestale t 

L'amoroso Benedetti ha fatto del 
suo meglio; ma à una parte molto 

BollciSSsso d e l l 
del20Ott6¥re 

1^as«lto — Maschi N. 3 — Femm. N. 4 
^airlns««itil . — Sa|,nqi.a8o Silvestro 

fu Antonio, facchino, celibe; con Sca-
gnelìato Angela W Pasquale, casalin­
ga, vedova. — Entrambi di Padova.̂  

^oB?il. ™- Miotto Antonio di Lui­
gi di giorni 8 — Un bambino esposto. 

Tutti è due di Padova. 
Shiavo Salata Benedetta fu Gioa­

chino di anni 72, villica, vedova, di 
Abano. 

del 21 ottobre 
JWasel4e-:^i-Maschi N.2 —- Fom^iaa 7 

§IetrimE^MÌ. — ZuUan Valentino 
di Antonio, zoccolain, vedovo ; con 
Qairiarì Eustocchia, casalinga, vedova^ 
di Padova. 

M©,rÈl. — Zoccei^-Giuseppina ("^ 
Benvenuto di anni 3 li2 — Fortini 
Giuseppe fu Angolo di anni 52, mu-
îTatore, coniugato — Un bambino o-
sposto. 

jî î 'î ftTutti di Padova. 
ì||||gjinosi degl* Innocenti Adolfo di 
Giovanni di anni 21, soldato di ca-

jSÈV l̂lfrìa, celibe, di Firenze. 
ìb. 

SPETTAWLI U OGGI 
Toati.'® ©larE^i&Iall. — La dram­

matica Compagnia Alessandro Mar-
• chètiiilguèsta sera rappresenta : jCd 
.iei^oìia deUtìÉ^OEiqne — Trionfo d'a­
more — ^n , fj||ore che ìm,,'i^erduiù 

^ilo^^ioce — iijatto di Via F'alcóne. — 
Ore 8 1(4. 

m 

Pàdova 23 ottobre 
^Mendita ItalianaM^^ JJ. 0^0 

contanti L, 96.90. 
96.95. 

liìfQcile. 
Stassera giovedì per serata d'onore 

del brillante sìg. Paolo Giannelli si 
'-Wfv'l'^'^^ 

t'fete' darà quésta roba : 

mìiitara del cav. Alfredo Martelli^ 
ufficiale 12' cavalieri 

f: 

Eppure durante questi contrasti, 
che SI ripetevatio sovente; perche SU;? 
feito obliati, quante ore non erano tra­
scorse tranquille e profuse delle più 
dolci emozioni. Quando Cesare le^ge-
va o disegnava, Emma tutta raccolta 
U asqolt^^ii, guardandolo con passeg-
giera preod#piio4e, o vezzd^di fan^ 
cìulla. Mentre il pittore, con voce mo­
dulata dal rapido succedersi dei sen­
timenti nell'anima sua impressiona­
bile, rivelava alla giovanotta tutte le 
segi^Itè bellezze di una pagina di ro-
martzo, e,^tóìsta pure lui, col|rj|% lii 
scena di verità, Emma lo interrom­
peva u lunghi tratti con dai sospiro-
ni, gli si stringava d'attorno treman­
te, intimorita dalle violenti passioni 
di qualche eroina del racconto. Se 
Cesare faceva uno' schizzo^ Emma se^ 
guìva con sguardo attento la mano 
magica lungo il disegno della curve, 
(9 tratto tratto sorprendendola con un 

^gndo, guardavHfwpoì il pittore di sop-
pia||g,|^J^^e^aflon festa; oppur§,chiu-
deva gllipcchi per qualche minuto ÌOÌ* 
li riapriva moravigtìando del lavorof? 
compiuto. 

Il pittore aveva composto un album 
dal titolo di « Emma »,:,,ed ogni pa­
gina di questo, èrano aUrettantÌ%pét-
chi, nei 'qualì ' là giovanotta veàeva 
riflessa la sua immagine, delineate le 
sue forine e suscitato il bagliore dei* 
suoi sguardi, la festa del suo sorriso. 
Cesare l' aveva con amore, sconforto 
e rabbia sct?lpita sopra quelle toilet-
te ; erano queste le pagine di Una va-

iiga storiella d'amofe, le illustrazioni 
i»di*un raccontò ; le scene di nn idillio. 

I due innamorati non si annoiavano 
..mai di ricercare vl^Emma più rasso­
migliante e ai bist |^Dr|nò nella scel­
ta. Quando Citaresi ostinava a guar­
dare un'Emma fioraia, delicatissimo 
acquarello di colorito vivace che por­
tava la data del giugno; la gìovanetta 

issima una, 
:':̂ ,!l-5i;*g-:- '" 

ca. 

Stante la proroga della chiu­
sura della Esposizione Generale Ita* -
liana od i grandi festeggiamenti che 

sura e per le premiazioni; là distri­
buzione 1iirtìglii5ttì di andata e ri-
^ n—t-^rwTwmtn^mw^Èi^m^mw ii ' i i i i ^ i i u x i m i . i ^ B P ^ ^ ^ ^ i i . | . . ^ i . i i . i • ii i I M I I I . I I I I I H I I I I . I * M — J 

surrato dalla sarta con rossore a Ce-̂  
sare. * 

L'addio dì Emma era spesso un di-
lipettuccio; quello di Qiaai:e semp?^^ 
" " ^'^?^S^8?i^PP»*r« ^'^^° temèivà-
guardare h'e"! 
tefitàzionedr baciarsi non veniva com­
battuta con vi lQ!;za, la pace era li 
per lì suggellata con un bacio ar­
dente. 

* Ui^^iorno Emma fu attesa, bra­
mata invàno .d|. Cesare, E g i y a evocò 
con disperazione, la bestemmiò deli­
rante... ma invano I 

li bolide erù caduto, e la sua trac-
eia puranche dileguata. 

, nuovissimo 
per Padova. 

Trionfo d'amore, leggenda medioe-* 
vale in 2 atti dì G. Giacosa. 

Un tenore cMJictt.perduto la vo^^ 
• înuovissima farsa. 

U^ifatto di viasFalcone, nuovìIsTmo 
scherzo del cav. L. Z. G. 

^ • • 

Non può,darsi programma più at-
, ^ 

traente, quindi anche il pubblico di 
Padova deve far onorP^a questo gÌo-

:.,yane,, bri)tote e per -.una sera almeno 
-correre in massa a teatro^ Speriamo 
ĉli non aver parlato al desorto 11 {se­
mel in anno licei insanire). 

ffliia 3al dài'̂ pî  Un signore troyan-
.MÌ.j£j4feli;gE e non ottenendo un 

flné'^corrente, . . 
fine prossimo . . 
fienove . . . . 
BancQ^f^ote, . . 
Marche. . . . . 

.panche Nazionali. 
Mohiliare Italiano, 
Cpsiruzioni Vemt& 
Banche Venete. . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

- - f l'I 

78.25. — 
2.02414 
1.23.1i2 

» 2048. 
» 923. 

385. 
270. 
204. 

3) 
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23 OTTOBRE 
• ^ 

Grande inimicizia durava nell'anno 
1344 fra Azzo e Guido da Correggio, 
Bignorì di Parma, e Mastino dalla Sca­

nia, collegato cogli Estensi e coi Pe-
Ifel! 

Contro^^a Oorreggieschì stavano an­
che i Lupi, i Rossi, i Sanvitaii ed al­
tre potenti famiglie fuoruscite. Per­
tanto quei due fratelli vennero nella 
decisione di rendere Parma al mar­
chesa Obizzo pervSettanta mila fiori-

^iirwvp.aosaaaKiSii^SU'saaSAtìXirj 

I 

""^^Ic^c^hi raltro^.,Se la 

-:•: 

* 

- • ; i , ' , . i . ' !-- . .. 

,'PÌ(Ì#;.....Ì 
si..|^ci^ya a trovare 
©§pSdmiliti pensosa e 
disOgnata néll* aprile; e ne sorgevano I 
sempre contrasti violontì. j 

Il lavoretto del giugno ora una gra- ' 

^ , \ ^ • • • _ 

sìoaa iinotufQrtì̂ (̂ed:̂ ?Ùn*̂ timido rimpro-, 
vero ad una scii^ptella della sarti­
na ; quriip dell' aprile arieggiasàà^tì 
una rimembranza dì un'ora tacita e 
mesta, e forse ad gentile pensiero sus-

scomparire qù'èl bel mondo 
colorito dal pittore a tinte troppo vi­
vaci, e dentro il quale il pensiero 
della gloria vi rifletteva uno splendi­
do raggio, e le segrete empio|i dei 
più gi^t^ftlii^isti j p^Mlf l rMc^^ le 

tfeste del suô tftVveMì'e giocondo. 
Povero Oes£**'e ì 
Era stata nuU' altro e solo che arri­

dente visione la tua'i'un sogno che ti 
recò sull'ali !a speranza nelle orfào-
litarìe delle tue prime Iffelie, e quan­
do nelmodesto plltore balenava l'ar­
tista e l?sane]ito doDa gloria e'dell'a­
more non si acquietava che al pen­
siero di essere amato da lei. 

Solo e nuli'altro che fantasmago­
rie febbrili erano i tuoi entusiaismi... 
Eppure come fu bello V azzurro del 
J^P lembo di cielo, comf•scintillavano 
le sue clntcfitèlle; se : talvolta unai? 
di queste si spegnt^va, evocando il no­
me di lei, se ne accendeva dì subito; 
un' altra più brillante. 

Ma come tutte lo dorate visioni, 
anche la tua, o Cesare, ti solleytoel-
'animo una tema;^.sempre ricercavi 

nell'ora del vespro con ansia la tua 
Iteìlà, e riveduta, un tremito di gioia 
t'infuocava il cuore per tutta una-
notte; un bacio di Emma combatteva 
il tuo sospetto. 

Ma ora òhe è, spenta la luce, le tue 
Visioni le vedrai smarrire per entro 
a dense tenebre; saranno crepuscoli 
che si spegneranno nella notte.-. 

Ombra'̂ é^ silenzio I... 
— Erano larve?!,.. 8Ì̂ *doP9M49|Va 

Cesare con terrore ; 
che vissero I... 

Oh, riaecandi ancora un solo bale­
no di luce; amami finché dura la ve­
glia: discaccia questi fantasmi; ho 
pauralM.. 

E cj^ào l' a u r l | | mi recherà le 
mie care, evocate liliòhi, e quando 
in cuore mi risentirò gli entusiasmi 
dell'artista, allora mi dirai addio, al­
lora ti guarderò mestamente allori'' 
tanarti.... 

•fi 'fMr't.,-

Se» R M m j ^ l p o r a un sSrriso mi 
|oni, domani-Il povero innamorato 
Ipeìra un po',di gioia dal pittore e le 
gòdfò pensando a te, se non con te 
divisa, perchè tUMme H'̂ avrai con­
cessa..,. 

Emma risenti quest* orgò|liò'?ÌI... 
.goncedimi un solo momento del pas«« 
sato, e tuo sarà il mio avvenire. 

Come Zaffiro, folleggiando t ra i fio­
ri, ne raccoglie i profumi e via lon­
tano, lontano li reca, cosi Emma a-
veva tolto a Cesare il suo tesoro di 

^illglteids..; defìoratele sue rosate spe-

yty. 

ranze. 

^^^afliiini 

Orlicele fanciulìa, non si ara, che 
dilettata a staccare i petali del fiore 
e poi gittarlo.... Incauta l.t 

Il tempo|#avvÌ2zirà le rose intrec­
ciate nei tuoi capelli e sarai punita 
della tua colpa... 

Una primavera sola ha la tua vita, 
* * 

l'amore non ti riscalda il 
cuore I— 

-ri^i-..-

ì i 

Se l'amoisltapnlpstò a Cesare la 
gloria, il genio gli concessa un trion­
fo; il pittore potè riflettore sul volto 
a Noemi un raggio della fulgida luce 
del bolide già caduto nell'abisso. 

(Continuai 
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:;il posteti 
aveva 

m d'oro. Aecordatosì qmj 
con Mastino che per tal mó 
aaezzo di vendicarsi dei Cprregg'eschì 

impedire che Parma .̂eadessa nelle 
mmi di Luchino Visconte, volentieri 
si prestò all' affare. 

Brevemente se ne stabilì il contrat­
to, e ii marchee#iObizzo spodi alcu­
ne Bquadre di cavalleria e di fante­
rìa che nel dJ 23 ottobre prese tMP-
sesso della città di Parma. 

Consimili traffici delle città facoan» 
si facilmente nei secoli dell* evo me­
dio, ed è deplorabile che ai tempi 
nostri pure sotto diverse formo sì 
traffichino pòpim^teri ! 

t^^' 

uestione di mmatlca 

Biceviamo e pubblichiamo per 
Ispirlto dì imparzialità e riguardi 
d i ospitalità la seguente difesa che 
dei proprìciJavoro fa 1'autore del 
EemJ^apoUi 

I ^ 

Preg, Sig. Direttoref 

Padova, 23 ott^iieSi,: 

Militante lealmente in un partito 
avversario ai Bacchiglione confido nol-
ift dì Lei cavalleria acciò trovi ospi­
talità questa mia lettera nelle colonne 
del suo apprezzato giornale. 

Ieri apparve nel Bacchiglione una 
rassegna sul mio bozzetto dranam^tì-
co : Il He a IVapoZiprappresentato al 
<jarìbaldì di Pa4^p.Le cens^^ mos­
semi dall'egregio cronista tgatralo in 
gran parte mi convinsero, coma ptite 
trovai cortesissimi gli elogi rivolti e ^ 
jiUra parte del mio lavoro, gli accenni 
ad altre mia commedie applaudite, 
perfino aWiBnfo che ebbe a Torino 
(Questo medesimo bozzétto; la cronaca 
atessa della serata, che fa cenno delle 
tr© chiamate che rimunerarono l'au­
tore, m'induce a rendere giustizia al 
^MfXccMglxonQ che nella sua lealtà pò-

Id WWEEtUgUom, non sospetto certo 
f*i simpatia per le mìe idee, le rìlav| 
lealmente chiamandola applatJsi dì 
cuore; con egual forma si esprime la 
Ufa\ dunque allora cKf^^ig* GueW 
trini vuol far credere che un picco! 
gruppo applaudiva disapprovato dagli 
altri, non potendo ritenere mendace 
un galantuomo, dovo però dotlurno che 
nel suo organismo anormale, nei suoi 
incomodi forse fegatosi, strano feno­
meno, il suo orecchio gli faccia sen-
tirt> disapprovazìo'^i là, dove ci sono 
gli agplauBi, 

Ciò che poi mi sdegnò ai fu la in­
i b i t a ptózzaUtf di misticismo mo-
naròWco, di quasi % credere come 
questa mia dimostrazione d'Matto ai 
Re, non sia che un mezzo indecoroso 
atto a chiamar gente, eccome in for­
bito mt̂ jjp egli si esprime: Vn cori' 
torno M piatto, un ^zzó^lndefjfif^te 
insomma per isfruttare a beneficio 
dalla cassetta perfino l'eroismo alato 
del Re. In ciò è semplicemente follia 
0 perfidia o che cosa? io non trovo 
parola atta ad esprimere ciò che sento. 

E questo signorWineerai^lte cre­
derà aver reso un «viz io al Sijo.pp;-
tito, lasciando intendere tra le righe 
che per lui il Re è come la sacra 
Iside che occhio umano non può prò-
fanare di uno sguardo, che è un Dlo*i 
che non è,4|to nominare senza com-
ttieUere peccato.;.... ;ISf perchè .non 
chiama mio complice l'ufficio di re­

sto ricevimento, proprio americano, gli AvvonnoroaHase iii vitié, c i t tOpa-
RUÌOVÌ torpedinieri fecero una mSWpt»! raan te a Courtray, Husselt ed in 
vra che riusci felicemente. ^ «" ̂ ''>«.gg»'' P'̂ «̂ °̂ ^*'.'^«^' ^̂  ̂ ^̂ **«« 

Una barcaccia raffigurante una nave 
da guerra venne a lotta con una.tor* 
^pediniera, che dopo il secondo agsalUi 
la mandò in aria. Poi vanne tirato al 

Sw 
l . 'Il lM 

-*^3rf!Fi3i'-

un morto e quattro feriti 
A Vof I n o 

^ L J ^ ' ^ ' ^ ' " 

bersaglio con siluri, che tutti colpiro­
no nel segno,jalvo uno* scoppiato pri-
ma; del tempo, senza altro dan,|o che 
un poco di paura fra gli spattatori. 

— Scrivono da New-York alla Fj'anfc-
fùrter Zeitung che si à costituito colà 
un consorzio di ricchi capitalisti, i 
quali vogliono costrui|^m qUiIlfi^elM^ 
un teatro gigantesco del costo com­
plessivo di due milioni di dollari. 

Questo grandioso teatro, che sarà 
unico nel suo genera in tuUa l'Ama*?" 
rica, conterà"'ànche parecchie sale per 
concerti, per feste di •Milo, trattorie, 
birrerie, caffè, e IbcaU.htper cZu6, ed 
avrà, iinMluogo dal tetto,;,una vastissi­
ma terrazza a giardino con ristorante 
annesso. 

L'area su cui verrà costituito que­
sto immenso 6difìciOi,-non è ancore 
scelta definitivamento, ma è assai prò-

T o r Ì i B O , « » t ^ » Invitati dal sin­
daco alla gita a Superca v'interven-
nero Grimaldi, Guicciardini, u prefet­
to, Miragiia ed oltre 10Q,>congresS!8ti 
esteri e nazionali. Alla refezione il 
sindaco ringraziò ilmìnistoro d'aver 
destinata Torino a sede da! Congresso, 
ringraziò puro i congressisti esteri 
pel loro intervéiitò, 

Grimaldi saluta Tc?rio donde si ban-
d|.J,,a guerra alla C",:-erp,. Encomia 
l*Esposizione fìlosserica. Spera che da 
Torino partirà la parola che ci libe-
fòrà dalla filossera. Beve al sindaco 
di .J^ijrino. 

Il'^pfofassore Cornn, delegato fran­
cese, brinda ad Umberto, B-ichtenstein 
porge saluti e ringraziamenti. Gli ora­
tori furono viyamónte applauditi. 

e r b o v 
Il gabinetto 

Qha vengono eseguile dalla 
iì 

YASON-CAHETà 
Capitale versato per intere^ 

TEA «&I^I^0, 4 6 S . t 

A c c ^ I f ^ - f i ^ 
i ' -L.'.1'J 

•*.^ 

- i^i-=^;i 

babile SÌ prenda il terreno della Broad 
way e della 35° via. 

M I * F^ iTii-wanm Q mtt'i-uw.'PP ! = ' • ' ' * N?* = " •J'n •a^ypTi-'KMi rt"'**'i"--T-t'7'^ ' 
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-m Iftfaa B£tie|fle;re ìm 
So devo però lodarmi degli avver­

sari, devo pure confessare V amarezza 
che provai por la rassegna olimpica­
mente cattedratica fatta dal giornale 
S'KMffcineo, dirò meggj^^dal sig, Gu:lr 
ti'ìni dell' Euganeo. 

Non parlerò deĵ ĵacco di corbelle­
rie detta riguardo alla parte tecnica 
del mio lavoruccio; in proposito do-
wei anzi ammirare la forma: in cosi 
poche righe egli seppe condensare un 
\ero mouumento'^'d' inesperienza sce­
nica, inesperienza che trova la sua 
scusante nel non aver il Gueltriai 
prodotto mai nulla per là scena e m 
tina sua confessione ingenua di poco 
tempo fa, che, cioè, da parecchi anni 
non s'occupava punto di teatro. Ma 
dove non posso far a meno di rispon-, 
dare sì è subtiaprìcoìò che da pdòò 
•gli è sorto d' atteggiauì a riformatore < 
del teatro mediante la censura, di de-
ijnoUre sempre lavori che il pubblico 
Sion solamente accetta, ma applaude.,. 
Utòtmmi-Moasca, la briUantìssim : 
cammediaWFulco: Quel chenonsìa-
imo&\^Sara Felton che, pur non or-

entu-
teatt'i 

sendo capolavoro, trovò i suoi 
alasti e si regge su tutti i 
:Hqn posso non rispondere alla man-
canza di movimento ch'egli trova m 
un atto nel qwale sì svolgono venti-
sei scene, (scusatejf^è poco)^sulr ap^i 
punto che nel mio bozzetto non si ri 
scontra l'eco della immensa sventura 
«ha colpisce Napoli, mentre dalle cri-
tiche fattemi dagli altri giornali, la 
parte che più mi convìnse è quella* 
ch3 si riferisce àlt'tsI^rÉr io stato 
troppo coscienzioso e verista nel ri-
trff^re la desolazione dell' ambiente, 
eoa,grande raio danno porle impresa 
s!(^nP%he soprafanno un pubblico che 
kgicameUtr^a a teatro per svagarsi. 
Àlf ottimo èig. Gueltrini, nella sua 
feconda fantasia, sar.bba piaciuto va-
dere una proceesione di becchini tra* 
sportare i morti sulle baraìle, od ai: -
«istero airapplicazioaedei senapismi?' 
( l a t t i i gusti son gusti I). 

Non posso tac9r#«pfKètì|tìU* sua cro­
naca della serata. Trn furono lo clill-
mate iiaiuiimi del pubblico all'autore, 

visiono che permise il manifestò?... 
Arrivoft^perfino » trovar bello quel 

piglio di serietà, da sacerdote pagano 
che t^pr^ffPrì t l i sotto i baffi, col 
qu;Ja egli mi trova ta scusante di­
cendo che la parvÌtà^(ohI vocabolo 
port^rinol) non ere nella mìa inten­
zione. Fortunatamente, mìo buon Si­
gnore, in Italia il Re è popolare più^ 
di quello che desiderobbero certi bi­
gotti monarchici; forma parte dì quel 
prezioso patrimonio d'affetti sinceri, 
aperti, impetuosi, che si traducono in 
Ixiìlle forme dì pubblicità; la diplo-
nìàiift, l'etichetta del Salufi Caesar 

ivo Augusto, sus^iirratp 9,^J,oc0 
iiisurata e rauca, con entusiasmo a 

sfreddo da poche bertuccie,j|g^marsina' 
regolate nella frega cortigianesca da 
ciambellani, non fa per noi giovani 
che ci sentiamo non acqua dì malva, 
ma sangue nelle vene e vogliamo an­
dare avi^ptil 

Chiuderò'lSIiycordarle alcun© mas-
sime: 

' - ' • -•, •- : ' i i i rF - - i - r - m ^ 

Chi scrive in un giornale che siri-'^ 
spetta deve aver piena coscienza del 
male che ingiustamente può arrecare 
in un m é n ^ l ; : d'umor | ^ , deve 
stamparsi in mente cbjè dì qualùnque 
r abilità del demolire, di pochi quella 

: dell'edificare; che l'autore i cui la­
vori giungono al termine sulla scena, 
uditi con attenzione dal pubblico, ha 

ì.già v i |^ I^M|J iM|g l ia ; che i n | | ^ in 
Politica coM iniArta si possono dire 
delle corBMierìemastodO^fBhe, quan-
do si giudica con prevenzione colla 
sola diUarenza, covuiludendo : che le 
bestialità detta in polìtica uccidono 
chi le scrìve, quell« dette nei riguardi 
d'un lavoro teatrale d'àìitore poco 
noto, 0 principiante, uccidono sem­
pre quest* ultimo. 

BotU Luigi Sugana. 

Sono convinto che fra breve ad un 
altro mio lavoro la troverò giudice 
più calmo, giaiiibhè con quanto dissi, 
non intesi però sentenziare essere in 
lei sterilità cronica per fare una buo-

#na critica; tutt'altro; anch'Elia am­
mette nella parvità dell'autore del Re 
a Napoli la possibilità dì fare un 
buon lavoro-I 

" I , r 

Dott. Luigi Sugana, 

Ieri (mercoledì) a,;vGenova nés-
sutìpcaso e nessun decesso. Finora 
ia>Jutto casi 569 e morti 416. 

A Napoli casi 16 eamarti 10. 
^K\^J -i-ì^^ y^i.H:'. 

¥ « 

La camera sarà convocata il 20 
novembre. 

Domani sì delibererà il succes­
sore dell 'onor. Ferrerò. 

Coi 1 gennaio entreranno in vi-r 
gore i , nuovi regolamenti per le 
biblioteche. 

I l gal^aai^^S 

venne così modificarfi. 
Il presidente dei Cjnsìglio conser­

vando gli esMi^ assume la finanza; 
Raievic è noniijuato ministro degli 
airan econoraìcr|Wppovic ali istruzio­
ne gli aVÈri ministri conservanòWoro 
portafogli. 

- O'-V.'hV 

. B e r l l u o . a » . — L& Nordeutsche 
rUey%ndo la qufstiòlìo di dirittOjiLflslM 
tiva alla successione nel ducato di 
Brunswic, sottoposta sUa decisione del 
consiglio federale, dice che quanto al 
lato politico la questione è^^#era. 

L#foliM^ostile,^ll 'impero d v ^ n 
nuovo duca non sarebbe peripolosa 
ali esistenza dell'impero ma sarebbe 
•ben altrimenti ove Ja Corte sovrana 
di Brunevyiò divenisse céflro di agi­
tazione del partito guelfo. Il progr|jn-

_̂ mà 1* attitudine del partito guelfo han-
•"ÌDO CĈBSSO l'impero nell'impossibilità di 
accordare alle sue aspirazioni un pun­
to 4kppoggio. 

. ; ' i . i i ^ 

Dispaccio ufficiale gentilmente co­
m u n i c a t a : 

ROVIGO, 22 ottobre 

ìj ^ ^ . — Dicesi alla borsa 
CÌX6, riughilterrà ha offerto la sua me­
diazione della questioae Franco-chi-
nese. 

Tutti ì tornal i reclamano l' 
di rinforzi suffìcìenti nel Toiìino. 

— — 1 — — ^ I—F—I l l . ' l l l . L . ' ' ' l l " l -

a Contarina, uno ; 
dei casi antecedèiiti ad Occhiobel-
io morto uno. 

\ • 

Prefetto .Mâ tó 

^ÌjirettùTt, 
ANTONIO STEFANI, Gerente respomahilt 
fs'?''"'^-'^' 

.^•Ji-,J=iv. .̂-.1 

tgs^^^iss^^s^i^^ 

Tele 

{Agenzia StefaniJ 

ISiiimci*Ìos, ZZ, —-Avvennero di­
sordini "̂ in̂^ occasione di tìn meeting 
conservatore. La folla_^g|tt4pi^tre con­
tro le carrozze di lord Salisbury e 
degli lilri oratori; i vetrÌM4èlla sala 
dgi^ teiievasyi meeting venne^pUì^ii 

La madre, il fratello, le sorelle 
iM2B® ed il "fidanzato,rringra-

2Ìano, commossi, tutti quei pietosi, 
che han voluto alleviare il loro 
profondo dolore nella luttuosa cir­
costanza della morte della loro a-
mata S3ras:©§aim« rendendole un 
mestò "tributo dì affetto accorapa-
Wàhdone la salirta airùfflma di­
mora, e domandano perdono per 
le involontarie dimenticanze della 

partecipazione. 
J*aào\}a 23 ottohre 1884. (3358) 

• " i ^ i " - ^ ^ ' " 

Sfifll0i©y,!i^J^,;— La nave' Nelson 
giunse, nella baia di Órangene e pro­
clamò il protettorato inglese sulla Co­
sta sud est dèlia Nuova Guinea. 

l?aM»lgl, ^^«—- Ferry ricevendo 
la delegazione delle regioni del Nord 
disse che la questione del rialzo dei 
dMtti sui grani esteri è gravissima 
0 richiede un profondo esame. 

€^ff ' ' Inglesi fln ISlgi^éo 

Ij®si,firt£, ® ' - —. ^àM^rs parlan­
do agli elettori di ICustlingìey biasimò 
la condotta delle Camere francesi che 
impedirono ràcWrdò riguardo TEgit­
to. Crede che'le proposto che sì '%1-
seran^o sul̂ ^%apporto di^^-Northbrook '̂ 
soddisteranno l'Inghilterra e l'Europa. 

La situazione delle industrie del# 
fljRlb e dell'acciaio nel paese di Gal-
lés%criticissima. 

n^iVF i j i ^1 III . ^ I 

U i t p 0 * d ' 

V I I ssilsato sÌsfÌf'nl!»>o. Nel-

Eio 
IPci €©Mgo 

"a, « » . — AsgjsM^sì che 
ftl'Inghilterra accettò dì par.tej^ipjre 
alla conferenza d^Bei^lino. Maìlof la 

j^Tappresenterà assistito da un consigliè-
re e. 

, •ji j iySi*!.' 

m^oralIìuE l a B^Fg' 

) l '^rmy anà Navg Journal sì legge 
che il%:̂ pre3identa degli Stati Uniti 

i^'d'Americu, essendosi recato avisitaro 
la scuola dei torpedinieri in Nawport 
il'saluto d'uso, invece di farsi coOTt' 

i di cannóne venne |^pò collo 
scoppio di 21 torpedinieri. Dopo (jua-

•f^ 

Br«i«©ll©s, ^Sf?-Aumenta l 'a-
gitazione dei,Mb**Pp'' co*ìtrò' il mini­
stero. 

La prolungata e fìps^anto esperieifz'a 
ha già ormai assicurato^aLliulgaMat» 
Ì?sai'illiiia'«j del spacialistaDott.GRA-
VES d'Irlanda, un posto eminatite 

afra ì migUoli specifici polla cura con-
tro>la^^«iaduta dei capelli. 

^ - CoU'uso del detto B a l s a m o non 
si promette la rigonaraziona dai ca­
pelli dìiin capocalvo da lungo tem-

^̂ pio, ma siigaranlisce che esso ai'ffo-
.&Ui la caduta cfeì medesimi^'rinvigo-
'risGO quelli che stan per cadere, dan-
'̂ do un brillante sviluppo ai bulbicelii 
ilipotentì a produrra capelli per man­
canza dr^%utrì":one o per malattie 
proprio dei medesimi o per malefico 
influsso di malattie secreta. 
• Si raccomanda da sé per la mode­
stia delle proifl^sse avvalorate da fttti 
dì giornaliera esparianza. 

Si racofjmLiudu l'uso per oltre un 
mese del dotto llBiul^anao appena int 
comincia la cadilli* Si prega di W 

te 1 
Conto Oorrea-«^ 

e r o . 

m 
i'--

ntaHa B u o n i M C s s s à nom* 
'^^^"^^ nativi aUMntaresse netta 

dei : 
3 9fÌ OiO con scadenza fiss^ 

a Bei mesi. 
4 Oio coMcadanza gsBa & 

9 mosi. 
# l l 2 0[o con scadenza Sssa 

a 12 meisi, 
•,.,in^ipiii^i...i.ii>ij • fcw.iniia iiammmmumÉtàl^-

: 'JF-Vi^-tf- : 

•J? 

f.r? 

icoota cs*mbiaii al tasso del 
S li4 0|0 con soadenza fkaa 

a 3 mesi. 
5 1(2 0(0 con scadali* d«t 

3 a 4 mesi. 
6 li4 Ojo con scadenza da 

4 a 6 mesi. 
- r.--

T0 Conti Correnti verso dopo-
sito di valori pubblici @ 
dello Stato. 

I --^-

^feAnticipasioni sopra titoli 
deilb Stato, Provinciali a 
Comunali. 

I • ,,, '-^ . . . 
j"A I "vT - : ± 

pàgamantì ed incassi por 
conto di terzi. 

I Gerenti 
"Veâ oaa C a r l o 
€aaa«wa Ci lovania l . 

NB. Avverte inpjftreji^pubhlico: 
quahmqi^e^ operazione aleatoria. 
per patto espresso èuieJcr'a; 

cfee ^ìTOrdetto ai Sf>ci df CireO-

.-rr-j» -fmm' * -

-Site 
3258 

perazioni cotta Socie'à e di 
santt&re elX^tti allo Sconto cQtl% 
loro firma; ^m^M 

«Ilo ìprefartsce trattare direttamjpte 
con le parli. . ^ 

Il BreserFaliYO Jelle egi W e è l r o y a l s 
(Leggere negli annunci V 

^K'uh%^ IBM'avalgi}. 

-. 

D.:FONTA^4 
...^ 

-•..:'L,--

^ 

m-i-iÈ^Ì 

CHIRURGO DI VIENNA 

Via del Sale 5 vicino il Pedròccìii 

'.'! 

•iTr^TT^r^ 
I ^i 

Specialista per otturaturo di Denti. 
Applica BeiaSl e Bssaèles*© sa---

condo la nuova inveazioia senssa 
oHisIorà.--

I l 

3 . ' ^j^^ffilonìav § a 

avvisa di avar ricevuto, tutta le 
me novità par la stagione invernale, 

O&igs&ore, Vi%^a'&x& o . r i sgaxs id . 
tutte le qualità tanto guarniti che " 
sforniti a prezzi rac^'-^issimi. 

Tiene pure Campioni originali guar­
niti delle mig'iori Case di, Mot̂ o « 
,Parìgì,'e Fm^ti dii- SS^ai^rs^ . da: ' 
"è® a S® centesimi. 

Avendo inoltre fatto acquisto di foptà 
partite in fK4tsBMO, WS®»*!, T^issftrl, 

luti ^et£à, CoÉti^ao, Fa^l^o e Î Or---' 
s i e parecchi a'^ri articoli par guar­
nizioni tanto per Sarta che Modista^f^ 
pone in vendita le medasime al det<-
taglio a prezzi da non temerò coa-
correnza. 

•--• 

-••€•'. 

Àu 

i 

1^ 

Manicotti Ii©!|ers5 
ra a 

ìd. 
id. 
id 
ìd. 
ìd. 

igno-

> 
•) 

ita . 

^reìjiliila. . 

SeiiB&BSilì:̂  a Lire 9, 

NovlMii-àngirCiniglìa e Mi ì t à ra 
di pelo. 

Colli dì qualsiasi quajjià dì pelo 
per uomo e fodere por Pollìccia, Eo»-
tonda. Si assume qualunque ripara» 

^•zìona. 

Bl.*us:ellc@. Il Jour,ìal de^ 

-I 

' • - : 

1 

'% 

Bruxelles dice che la situazione è pes 
sima il pirtitb l ib l i t e marcia diritto 

^g : so la rivoluzione. 
"'"""Brakellei,,, . | ^v—. Il Re ricevet­
te s^ampna Maiou. Sùbito dupo 9' coa­
vocò il Consiglio dei mìaijtri. 

( • • i 

1 

, . , , Riduzione e tin ^?ia di ^iià'anquft, 
l3n^m§.TORQ)o«.^^"«"*'«-'*q"f"J'«P'^«- 1 cappallo sulte forn-a a dosidorio g^'' 
scrive l'istruzione annessa al ftacoiio. > (jf^ìj^ìttente. Sì spedisca in provinci 

Unico rapprfì:5entanta con deposi- ; postale f/ànco. 
to per tutta Italia presso il signor ' "̂  ^ 
AnioMlo UliftZgas*^!!!, Parruochìe-
ra e Profumiere, Via^^^Università, N. 6. 
Prezzo dal flacone L. &, — Si spedi­
sco mediante vaglia con aumento di 

[ ecEfift. &® per epese poitìli. 3343 l^lre t . 50 mi cento 

s^i4^a . " -•- i^c-hJ.é- j . iHnii i .nBfl i iCTri . i^^l t i^i 'nf t rr j i^i-èi i i t ln . iàvvll™. . 1 T T - T ' . - I I Ù V - L 
- V - ^ ; i l . • - ! : L ^ . 1 Ì H ' 1 1 » 1 - -'.bUCiin 

r 



•i-?'t-1 
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^^Mm::^-'-m 
per P Ester© si r!ce?0E0 ' esclusivamente presso., A. 

In Milano presso A-
ANZONI e C, Um Fanbourg, S. Denis, 65 Parigi 
"" e a , Yla della Sal% N. 16. 

e 

- I - - C-'l. ^ j ^ L . ri ' ^ ^ 
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D̂ EPURACFIVO E^RINFRESCAJIVO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL ìtEÒIO GOVERNO I ) ' ITALIA 

j - . ' . . . 

'.TO' , .^ .H_i_, iK?' iV*- , . !^ j^^-^. . 

^-/,/ 

M 

t(»jKp ;SM(Jcesso»:e del fwi-̂ r̂ ofv «wijpwIaBBio IPagliiìsii» rfl Firenze. 
Si vende esclusivamente in !¥0M<IIL.,N. 4, Calata S. Marco, (Ìjasat.propna) 

In boccette lii. 1-4® cadauna — In Scatole (ridotte m poIverek;Ij. 1« 
la scatola pm 1 imballaggio. , 

LA CASA DlFmENZÉÈWPPÉSSSA 
I • I" ' - • • •- \ T 

H^. B . Il sigpor JBiTBse t̂̂ B S*asllf?iaac9 possieda tutto le rieetttì scritte dì proprio: 
pugno dal fti prof.,GJia|as^Q PagU^]i^g.^^^,^tÌ%: |̂ìiA «iv̂ ^̂ A?̂  cm lo; d^sighà 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità,' (pXiiUpstochp 
ricorrerò alla 4. pagina dei Giornaìi), EnricopPieiro, Giovanni Pagliano e tuìtV' 'colorò " 
che tìudacemente,ietfa).samonte vantano î ^aesta succesaìone; avverte'pure di non confon-:»-
dertì qufeBtóAegittiipno fai^maco, coU'altro pteparltf sótto, Û di Alberto Pagliano 

^ : 

,?i 

I l . • 

-- - ^ '• '- ' 

T p " . — f | Y — l b l 

» i i | ' " | i i I I I • * « j M * . M r f D j 1 ^ . ^ . . . ^ -r.:—^ 
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•'j=ii 
,:.^ . ANTICOLERICO 

I . 

2 ^ ^ : i r i j ^ 3 ^ d * 
S. PROSPERO, N, 7. 

" (Pfeniìalì con medaglia d'aro airEsposKione Mazionalo di Milano, \m\ 
yiknnyì&7B - - niadsHìa 1870 ~ Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 

^ e Bruxelles 1880. 
• -•tM-^b:\--. 

"' r^ 

fu Giuseppe, ibqg|ìe,,9Ur6 ^^n aver alegi^ afQnità col difyjf^^. Prof. Girolamo^ né 
nai avuto '̂i'K onore di esser da. lui conosciuto, ai periti: mai avutoM'onore di esser da. lui conosciuto, ai permette con, aud^icia senza pari, di far 

^^metìSiono di lui nei suoi lumonzi, indncontlo il publico a credernèlo parente. 
Si ritenga per rt^assima: Che ogni altro avviso oric/uawo relativo i\ questa specialità 

che venga lnyè^j|%i%qy,6ètWd in altri giornali, n9i^^p^^iIriférirsVch0^^^^ con-
traffazionJ, llMpju deìltì volte dannosa alla, salute di chi,, fìduc.ios«m,ent^S,^sasse. 

• - • - , , ' • ' i • "T H " ' - " - ' ' . ' . . fl ' ' ' • ' -

3350. , Ei'ecj^é®.. I P a g l l a n o i 
Vj^m^mi^smj^m.^^'^^^^^^^ 

'B4n 

, ^ L ^ f e W ® ^ f c « a | m P iV Uquor^epll^^gjpjqo conosciuto. Esso è raccoman­
dato da coiobrtià m^dichè^^^éd'̂ iirM^Ó'irì mo'ti O.̂ 'pedal̂ ^̂ ^̂ ^̂  I''«5ris©ft.a||^aìic» non 
Hi àevé conf(md&re Con molti Fernet mes^l in commercio da poco tempo e che 
nonm0^p4 pjie hìipWféiiè e noHve in'^tr%ioni. Il F e r a l e * iSrssMCia estìngutj la 
^ete,cfaeìHta :'a digQsUi::;|.^i,.Btv.v,' . fyi - 3- .-. ^Ur̂ ÌDBo 'Q febbri ìntermHt(imì, U 
RiaUi capo, (^llKjpif inali rtm-^^, r^y ' feg^Jo^^^ien, mal di mave, nausee 
m genere. Esso e '̂ ©̂Ŝ MS" ICossJsS'jlssIi^ceBerla;®. 
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E F F E T T I GABANTI^Ìi^tnA CERTIFICA^:!. MEDICI 
i ' ~ ^ I . ' \ 

-T l ^ f iM 
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